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Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Lo sbarco dell'ateneo di Nova
Gorica a Gorizia, ed il conse-
guente scontento delle univer-
sità di Udine e Trieste, desti-
nate a convivere con un nuo-
vo vicino di casa, giudicato
“scomodo”, rischiano di com-
plicare uno dei più ambiziosi
ed affascinanti progetti lancia-
ti dal Gect. E non di poco.

Si tratta, ovviamente, del
nuovo ateneo “europeo” im-
maginato dall'organismo
transfrontaliero, al quale più
volte il sindaco Ettore Romoli
ha detto di tenere fortemente.
L'idea di base era quella di
creare un centro di studi di al-

ta formazione che prendesse
vita come espressione con-
giunta delle università presen-
ti a Gorizia (e dunque quelle
di Udine e Trieste) e a Nova
Gorica, per attirare in città, in
una sorta di campus di livello
internazionale, studenti e
menti eccellenti un po' da tut-
to il mondo. Un progetto affa-
scinante e tutto sommato
non irrealizzabile, a patto sia
presente la volontà di collabo-
rare da parte di tutti gli attori
in ballo. E proprio in questo
senso nell'ultima riunione del
Gect il sindaco Romoli aveva
lasciato parlato di una piccola

“frenata” nelle trattative in
corso tra il Comune e gli ate-
nei.

Se da Nova Gorica era arri-
vata subito un'adesione entu-
siasta all'iniziativa, i rettori
delle università di Udine e Tri-
este non avevano ancora defi-
nito una loro posizione preci-
sa. Tuttavia, si era capito, più
che a realizzare un vero e pro-
prio centro universitario a Go-
rizia, Udine e Trieste avrebbe-
ro preferito dar vita ad una re-
te di collaborazioni a livello di
ricerca ed innovazione. Qual-
cosa di più teorico e formale,
che pratico, insomma.

Romoli si era detto convin-
to che le posizioni e le esigen-
ze di ognuno potevano essere
limate fino ad incontrarsi, ma
è chiaro che la dura presa di
posizione di Compagno e Pe-
roni potrebbe cambiare le car-
te in tavola. Certo viene diffici-
le immaginare che le due uni-
versità regionali possano dire
no al progetto per semplice ri-
picca, ma è chiaro che prima
di potersi sedere di nuovo al
tavolo, e per evitare che gli
atenei cambino i loro pro-
grammi, lo strappo andrà ri-
cucito al più presto.
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Arischio anche i progetti previsti dal Gect
Lo sbarco del polo sloveno rende inutile l’istituzione di un centro studi internazionale
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